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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 10 maggio nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Regio decreto del 15 aprilo che co- 
stituisco legalmente il comizio agrario 
del distretto di Thiene, provincia di 
Vicenza; 

Disposizioni nel personale della ma- 
rina e in quello giudiziario. 


— E quella del 11 corr. contiene : 

Regio decreto del 22 aprile che di- 
chiara il comune di Maranola nella 
provincia di Caserta, aperto per la 
riscossione dei dazi di consumo: 
Regio decreto del 15 aprite che nel- 
ituto di belle arti di Napoli abo- 
lisce due posti di professore assistente 
ed un posto di professore elementare, 
instituendone in pari tempo uno di 
primo professore di disegno © diret- 

dolio scnole di figura; 

Disposizioni nel personale degli uf- 
ficiali dell’ esercito, in quelli delle 
amministrazioni della marina e dci 
lavori pubblici, in quello degli ufizi 
di garantia dei lavori d'oro e d' ar- 
gento, © in quello giudiziario. 


PARLAMEN'TO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 11 Maygio I86S. 
Presidenza Lanza Giovanni prosidente. 


La seduta si apro al tocco e mezzo 
colle solite formalità e l'appello no- 
mina!e. 

Si accordano parecchi congedi c si 
dichiara d'urgenza una petizione a 
richiesta dell'on. Do-Blasis. 

L'ordine del giorno reca: 

Il seguito della discussione del pro- 
getto di legge per modificazioni ‘alle 
Jeggi sulle tasse di registro e bollo. 

La discussione s' aggira intorno al- 
Vart. 11. 

Corsi (relatore) dà lettura della nuo- 
va riduzione dell'art. Il presentata 
dalla Commissione. È la seguente: 

Art. 11. Le pene decretate dalla leg 
ge per la omessa registrazione si ap- 
plicheranno centro il primo anno che 
decorrerà dopo la spirazione dei ter- 
mini accordati per la registrazione 
dei vari atti. Trascorso l'anno le pe- 
nali medesime saranno applicate in 
somma tripla a quella in essa legge 
stabilita. 

Panattoni propone il seguente emen- 
damento: 

All’ art. 11 propongono sia sostitui- 
do 11 seguente: 

« La prescrizione accordata all'art. 
‘125 della legge per le tasse del regi- 
stro, è estesa a 30 anni; e quella con- 


cossa dall'art, 54 della leggo per le | 


tas 


© di bollo, è portata ad anni 10.1 
« Durante î suddetti termi l' am- 
ministrazione potrà valersi di qualun- 
que prova e riscontro , non solo per 
interrompere la prescrizione , ma an- 
che per ottenere la csibizione dei do- 
eumenti o la constatazione dei fatti 
dei quali avesse raggiunto la traccia. | 

« Scuoprendosi che un documento 
fu tenuto in vita per più di sci mesi 
dopo la scadenza del termino prefisso 
alla registrazione, Ja penale sarà il 
triplo della tassa © mai mono di li- 
re 100; © si applicheranno le altre 
sanzioni stabilite nell'articolo 101 del- 
la logge, » 

È pure proposto il s 
dunento all’ articolo 11 

Sopprimere il secondo e terzo capo- 
verso e sostituirvi ; 

< Decorsi sei mesì incorreranno nel- 
la multa del quintaple della tassa 
cui sarebbero soggetti; donuneiandosi 
spontaneamente la contravvenzione da 
una delle parti obbligate a produrli 
per la registraziono | 0 dagli aventi 
cansa della medesima, la multa s 
ridotta all'importo del doppio della | 
tassa di registro, ! 

Presidente pone ni voti 1 omenda- 
mento Ferraris , accettato dall’onore- | 
vole Corsi (relatore) in sostituzione | 

I 


guento emon- 


dell’ articolo 11. 

(Il muovo articolo 11 Ferraris-Corsi 
è approvato. ) 

Sanguinetti propone che dopo | ir | 
ticolo II si aggiunga il seguente : | 

« Avt 12 Gii atti, qualungne. sia 
li loro nativa, che sì presentino per 
la registrazione dovranito ess 
segnati all'uflieide del Registro in 
forma di originale o di copia snfentica. | 

< Gli ufficiali del Registro conse 
verranno nei loro archivi tali atti se- 
condo le norme che saremmo defern 
nate con apposito regolamenti da ap- 
provarsi con decreto reale, » 

Merizzi combatte l'aggiunta propo- 
sta dall'onorevole Sangninotti 

« Eenale norma sarà applicata per 
gii atti soggetti a registro, noi riguardi 
del bollo di cui dovessero essere mu- 
niti. 

« Tutti gli atti soggetti a hollo e non 
ad essere registrati potranno venire ne 
colti in giudizio senza che siano muniti 
del bollo competente: in caso di man- 
canza saranno assoggettati alla multa 
del quintuplo dell'importo del holio 
mancante, riducibile una tale penalità 
al doppio soltanto quando vengano de- 
nunciati spontaneamente dagl'intores- 
sati od aventi causa da ossi. » 

(Nel caso non venga accolto il pre- 
cedente emendamento si propone ad 
aggiungere allo stesso articolo 11): 

« Si fa eccezione pogli atti sogetti 
cumulativamente a registro ed a bollo, 
per i quali l'obbligo del bollo potrà 


venire soddisfatto al momonto della 
loro registrazione, fermo Je penali sta- 
bilite dallo leggi. » 

Nighi Arrigossi 

Restelli svolge un sto emendamento 
improvvisato, il quale modifica Jog- 
germento il nuovo articolo della Com- 
missione. 

Servadio combatte l'articolo della 
Commissione e l'emendamento propo- 
sto dall'onorevole Restell 

Ferraris propono il segnente emen- 


damento all'articolo della Commis- 
sione : 
< Dalla promnigazione della presente 


legge gli atti soggetti alla 
zione entro nn termino fisso. trascorso 
detto termine, e dentro l'amo suc- 
cessivo, potranno ancora registrarei 
mediante il pagamento delle pene e 
sopratisse dalla legge stabilito 

«Trascorso l'anno suddetto, la re- 
ristrazione non potrà aver Inogo tranne 
che mediante il pagamento del doppio 
di dotte pene e sopratasse. Ta quale 
nomina sarà applicata agli alti o serit- 
ti in contravvenzione alla legge del 
bollo. » 

Corsi, relatore (della Commissione) 
per l'articolo 11, accetta l'emendamento 
Ferraris. 

Righi svolgo l'omendamento da ni 
presentato tinitamente all’ onorevole 
Arrigossi, e che abbiamo più sop: 
riferito. 

Minervini ta un discorso nel quale 
non mancano al solito i ripetuti ri- 
chiuni del presidente e le riva 
rali suscita dalle enfatiche. deckuna- 
zioni dell'oratore 


vogistra= 


Finali (Commissario io) è Corsi 
(relatore) espongono stecessivimnente 
brevi considerazioni intorno all'art 
colo Il. 

Sanguinetti La sostiene. 

De Filippo . winisteo , proga D'ono- 


revole Sanguinetti ritirare da sua 
proposta. Li qualo sarebbe più oppor- 
tuna nella legge sul notariato 

Minervini prosonta e svolgo lo se 
guenti proposte 

Disposizioni da aggiungersi : 

« Noll'atto della registrazione dei 
contratti od atti privati si dovrà rila- 
sciare la copia coltazionata conforme 
all'originatità, da chi la presenta alla 
rogistrazione ed in carta di 5) con 
tesimi 

« Lo copie degli atti e contratti pri- 
vati saranno, con la sanzione della 
uita registrazione dell’ originale, 
inviate alla direzione da cui dipen- 
dono i ricevitori, onde conservarie per 
ricercarsene nei modi legali la 
stenza ad averne copia. ORO 

« L'autentica delle firme negli atti 
e contratti privati non potrà essere 
dai notai apposta sugli atti medesimi, 
se non qualora fossero stati registrati. 

« L'antentica di firme ed atti e con- 
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tratti non registrati sarà punita con 
una multa di lire 100 a 500, e nei casi 
più gravi e straordinari potrà dare 
luogo e provocare le sospensione dei 
notai. 

« Inoltre i notai restano responsa- 
bili in solido con le parti contravven- 
trici al pagamento delle tasse e delle 
multe incorse, sia a norma delle leggi 
di bollo, che a norma di quelle di re- 
gistro. » 

Finali Commissario regio e Corsi, 
relatore accettano le proposte Miner- 
vini. 

Minghetti credo che vi sia una parte 
molto giusta nelle proposte Minervini 
e Sanguinetti, e richiama su di essa 
l'attenzione del Ministero. 

Finali, commissario regio, promette 
di portarvi l' attenzione © chiede che 
sia rinviato a domani il seguito di 


questo punto della discussione. 
Presidenie scioglie la seduta alle ore 6. 


IRO NAZIONALE 


IN VENEZIA 


Programma pel 4° Tiro a segno Nazionale 


che deve aver luogo în Venezia 
il 24, 25, 26, 27, 28, 29 €30 maggio 1868. 


(Continuaz. V. N. 106. 107.) 
IV. CATEGORIA. — Bersagli 48. 


Libora a tutti. — Armi d'ordinanza 
italiana a canna rigata tanto a ca- 
amento per la bocca che a retro- 
carica. Gara di maggioranza di ban- 
diero © colpi di centro. — Diametro 
del disco per lc bandiere di maggio- 
ranza, centimetri 28. — Diametro del- 
Ja brocca per colpi utili di centro, cen- 
timetri 10. Le marche di tiro si 
domo per decine. — Tassa per dicci 
colpi, munizioni comprese, L. 1. 30. 


Premi giornalieri da ripartirsi în proporzione 
‘delle bandiere fatte dai singoli tiratori : 

1. Giorno LL... + I 1,250 

Fari ee lo, 2,500 

3 » PaENACI eee 2600 


auas 


13,750 


Le bandiere fatte nelle poche 
ore di tiro del 7. giorno non 
contano che per la maggioran- 
za finale. — Alle 10 prime mag- 
gioranze giornaliere e alle pri- 
ine 10 migliori brocche un calice 
d'argento — Nessun tiratore 
può vincere noi 6 giorni più di 
un calice. — Sc un tiratoro gua- 
dagnasso il calico tanto permag, 
gioranza che per centro, gli sarà 
dato i! calice por centro. 

Valore dei 120 aL.80 . L 

Premi finali di maggioranza: 

1° Grasse. — Non meno di 120 
bandiere — 30 premi 

1. premio Nandiera d’ onore, grande 

medaglia d'oro eo... Lo 400 
2. l'retiio Grande med. diro e, 300 
#0. # 3 20 
Pi A; n 200 
ni i so 190 
È d 7 80 
» SERIE 


» 170 


9,600 


8» 

Dal 9 all LI n. 3: grandi me- 
daglie d'oro e L. 190. . 

Dal 12 al 16 n.5 id. e L. 140 

Dal 17 al 2i n. 5 ide > 125 

Dal 22 al 30 n. Did. e, LIO 


Valore deile 30 medaglie di 
oro L. 110. 


7,930 


) 424 ( 


Crasse — Non meno di 60 ban- 
diere — 60 premi. 


Dal 31 21 40, n. 10 piccole medaglie di 
oro e L. 100 Le 
Dal 41 al 50n. 10id 
Dal SI al 60n. 10 
Dal 81 al Tun. tl 
Dal 74 al 80n. I0id.e ,60,, 500 
Dal 81 al 90 n. I0id. e», 40, 400 
Valore delle 60 piccole me- 
daglie d'oro a L. 80. » 


L. 7,600 


7,600 


3. Ctasse. — Non meno di 40 ban- 
diere — 100 premi. 


Dal 91 al 100 n. 10 grandi medaglie di 
argento e L. SU... |» L. 500 
Dal (01 al 1100. 1014. e L 40, 400 
Dal #6h al Li 20 id. e ,, 30,, 600 
Dal 131 al 10 n, 20 id. e,, 25, 500 
Dal 151 ai 190 u. 40 id. e ,, 20, 800 
Valore delle 100 grandi me- 
daglie d’argento a L. 10 ;, 1,000 


L. 3,800 3,800 


Crassg. — Non meno di 20 ban- 
diere 100 premi. 


Dal 191. al 220 , n. 30: piccole medaglie 
d'argento e L. 20, . . Lo 60 
Dal 220. al 200., n. 70id. eL. 15», 1,050 
Valure delle 100 piccole me- 
daglie d’argento a L. 5, 50% 


2,150 
5% Grassa. -- Non meno di 10 ban- 
diere — 130 premi. 
Dal 291. al 430,,n. 
in bronzo e L. 10. 
Valore delle 130 medaglie 
al 2... n 200 
LU. 1,560 1,560 
Brocche finali 
4. Premio, bandiera d'onore e L. 300 
CNIT AAT 200 
di o Ue DI. 160 
di pd dpi A 
6 Lei ae 106 
6» » 90 
Te 5 lo 80 
Dali'8.al 12,,0 5 a L. 60. ,, 300 
Del 13. al 20,082, 30.» 200 
Dal ZiLal 31, 0.102 5, 20.» 200 
Dal 3ial 60m dvd, 15 + 490 
Dal G1-at 100, n.402, 10» so 400 
L 0 2,630 
Totale L. 
Calici + N 120 
Premi » 30 
» n 60 
» 1100) 
» n, 100 


Tutale dei premi N. 650 


Aevertenze. — Come alla 3° categoria 
V. CATEGORIA. 


Libera a tufti. — Armi a retrocarica. 
ezione 1° pei fucili e carabine d'o 
anza dell’ esercito italiano. 

mpo utile di tiro, lm,60 di lar- 
ghezza per 1m,60 di altezza. 

Il tiratore può continuare. per un 
minuto di seguito a sparare con quella 
pidità che gli è possibile. — Il ber- 
glio non sì cambia ed i colpi non 
si segnano. — Il tiratoro deve pre- 
Sentarsi coll’ arma scarica, e potrà co- 
minciar a sparare appena sia levata 
dal bersaglio la bandiera celeste. — 
È valido il colpo che visibilmente 
tocca anche solo in parte il campo 
utile. — Il tiro costa L. 0,10. 

Vince il tivatore che ha colpito più 
volte il campo utile di tiro senza ri- 
guardo al numero dei colpi sparati. 


di 


Premi giornalieri : 


Alla più bella serie . . . Lo 40 
Alla 2* serie. >... >» 30 
Alla 38, > i» 28 


Alla 4° e, n 201.20. > 40 


L 135 435 
Premi finali. 

Alla più bella serie fatta durante 

iltireo |... ...L 200 
. Lar a <LW 

Sh cana sed 100) 

Sezione 2, armi da guerra in ge- 
nere. A cariche successive. 

Condizioni e premi eguali come alla 
prima sezione. 

Nessun tiratore può ottenere più 
di un premio al giorno, o più di un 
premio finale sulla stessa sezione. 


RIASSUNTO. 
1° Categoria. 


1. Sezione, premi 38 valore L. 7,720 
20» so 36,» 7,680 
30» 3° 430» 2990 
43 18 no» 400 
SO” 187 7 40 
13 , 26,300 26,300 
Categoria. 
1. Sezione, premi 125 valore L. 10,100 
2 » sw 7800, 6000 
203 ,, 16,500 10,500 
* Categoria. 
premi di'1. classe 10 valore L. 
sie QUID ap 0 
derîe 
bandiere». <<». © è 5,500 
218 », 22,180 22,180 
4° Categoria. 
Calici . 120 valore L. 9,600 
Premi di 1. classe 30,» 7,990 
a di2 0 60», 7.600 
7 did > 100 > 7 380 
» did. » 1000» » 2150 
» li se «Li » 1,560 
Breeche > .”. 1007, *, 2630 
Da distribuirsi în ragione delle 
bandiere . . . . . -. 13,750 
co , 19,020 49,028 
5* Categoria. 
Premi . . 63 valore L. 2,520 
Totale premi 1136 Toiale L. 116,610 
(continua) 


NOTIZIE 


FIRENZE — L'/talie dico che cin- 
que membri della Commissione d’ in- 
chiesta per il corso forzato partirono 
ieri sera da Firenze per Genova e si 
recheranno quindi a Milano e Torino 
per studiarvi alenno questioni relati- 
Ve alle banche. Essi saranno di ritor- 
no probabilmente sabato. 

TORINO — Leggesi nel Neyno d' /- 
talia: 

In via S. Franeosco d' Assisi, N. 14, 
il signor L. Guastalla, negoziante di 
nastri, nella notte del venerdì al 
bato era vittima di un grave ed anda- 
cissimo furto. 

Ignoti ladri, in numero di tre se- 
condo alcuni € in numero di quattro 
secondo altri, che da quanto pare erano 
assai pratici dei luoghi e delle abitu- 
dini del derubato, scassinarono con 
pali di ferro la porta della sua casa 
ed introdottisi nel sno gabinetto scon- 
ficcarono diverse serrature rubando 


ira biglietti di banca © cedole l° egre- 
gia somma di lire centomila circa, 
portando seco inoltre anche il libro 
su cui erano notati î numeri delle 
cartelle di rendita derubate, onde il 
padrone di esse non potesse ricupe- 
rarle e scoprire i ladri, dandole in 
nota alla Direzione del debito pubblico. 

Da qualche tempo la nostra città non 
era spettatrice di un furto così ardito, 
che riuscisse ai ladri tanto felicemente. 
Speriamo però che la vigile questura, 
ad onta delle loro precauzioni e della 
loro astuzia, saprà scovarli e metterli 
nelle mani della giustizia. 


NAPOLI — Il Pungolo di Napoli ha 
da Casera il seguente telegramma: 

Ieri sera alcune guardie di pubblica 
sicurezza arrestavano in una locanda 
un brigante della banda Guerra, a no- 
me Marandola Nicola, da Rocca d' E- 
vandro. 

Esso è stato complice, per tre anni 
di seguito, di tutti i numerosi misfatti 
perpetrati dalla banda Guerra. 

Dichiara di aver lasciato i suoi com- 
pagni in numero di sette con due don- 
ne nel Matese. 


ROMA — Il Giornale di Roma del 
6 annuncia che il Papa ordinò che una 
medaglia venga distribuita ai medici 
ebrei che si distinsero curando i loro 
corroligionari durante il cholera nel 
1867. 


FRANCIA — Si assicura, dice il Cow- 
vier Francis, che a Parigi si procodetto 
ad un'inchiesta molto strana intorno 
alla questione di pace e di guerra, que- 
stione che si agita da qualche tempo 
in qua nelle alte regioni governative. 
Furono fatte interpellanze officiose ad 
un certo numero di grandi industriali 
ed a quasi tuiti i presidenti delle so- 
cietà cooperative degli operai. 

Da tale inchiesta risulta che tutti c 
specialmente gli operai sono partigiani 
decisi della pace. 

Da vari giorni, scrive il citato gior- 
nale, circolano notizie allarmanti pei 
creditori francesi del governo tuni- 
sino. 

Il Boy di Tunisi si rifiuta di ese- 
guire l0 convenzioni relative alla fa- 
mosa commissione finanziaria, sulle 
quali già aveva apposta la sua firma 
di accettazione. 

Siccome la legge è formale, per non 
commettere un delitto d’ingiuria con- 
tro un sovrano straniero, noi diremo 
che questo modo di agire è piena- 
mente leale e fa grande onore al be 
di Tunisi, mentre dovrà essere molto 
soddisfacente a' suoi creditori. 

Tutti i giornali officiosi non hanno 
cho una voce per anmunziare che il 
rappresentante francese ha degnamen- 
te agito rompendo ogni relazione di- 
plomatica col governo del Bey, © el 
il governo francese farà rispettare, 
mediante | energica attitudine che sa 


prà assumore, gli interessi dei suoi 
nazionali. 
Tatto ciò è bello e buono. ma si 


deve seriamente riflettore alle conso- 
guenze funoste cho ne potrebbero av- 
venire stando anche all'infuori della 
questione finanziaria. 

E difatti. secondo una corrispondenza 
indirizzata al Simaphore, 1 Bey e il 
Kasnadar respingono com la più pro- 
fonda ineratitudine i consigli. della 
Fravcia per gettarsi nelle braccia del- 
L'Inghittemra, la quale da lungo tempo 
li spinge a fondersi colla Turchia. Ba- 
sta il dire che tutto ciò esala un certo 
odore che sa di Messico 0 di Giappone. 

Stando alia stessa corrispondenza il 
governatore generale d' Algeria sarel= 


be stato ufficialmente prevenuto di 
questo stato di cose, e sì attende dal 
suo lato qualche provvidenza. 


——————éée@@— 


CRONACA LOCALE 


— Il Comitato - Ospizi Marini - pei 
fanciulli scrofolosi ferraresi , ha pub- 
blicato per le stampe il reso-conto 
delle spese incontrate a tale scopo 
nello scorso anno 1867. Da esso reso- 
conto apparisee, che detti fanciulli 
serofolosi non si potevano mandare 
a Fano, perchè quel Comitato dichia- 
rava non potere assumere le spese di 
adattamento per i soli nostri, essen- 
dochè in detto anno non ve ne con- 
correvano da altre Città, che non fu- 
rono mandati a Riccione, paese si 
tuato sulla spiaggia dell'Adriatico v 
cino a Rimini, perchè la stagione era 
troppo avanzata, e perchè sarebbero 
stati collocati in diverse caso, e quin- 
di privati di una diretta sorveglianza 
di persone note al Comitato di l'orrara; 
che non furono mandati a Viareggio, 
come crasi poi divisato , perchè in 
quelle vicinanze manifestavasi il Cho- 
lera. Ed apparisce finalmente da esso 
reso-conto che il Comitato ferrarese, 
ondo raggiungere in qualche maniera 
lo scopo, deliberava di sostituire per 
il detto anno 1867 alla cura dei ba- 
gni di mare per i fanciulli s rofolosi 
quella dei bagni salsojodici in questo 
pio Stabilimento dell’ Arcispedale di 
S. Anna, essendochè se ne erano giù 
Itre volte esperimentati gli utili et- 
foiti; e che detratte le spese occorse 
per detta cura, è rimasto del foudo 
incassato un avanzo di L. 1951. 19, la 
quale somma venne depositata nella 
Cassa di Risparmio, e verrà erogata 
per le spese che occorreranno per al- 
tra cura. 

Annesso al reso-conto pubblicato dal 
Comitato ferrarese, Jeggesi pure un 
reso-conto sanitario delle cure fatto 
ai fanciulli scrofolosi ferraresi. E an- 
che da questo noi prendiamo motivo 
per attestare al Comitato stesso le 
fodi più sincere, ed auguriamo a que- 
sta nobile istituzione che possa, mercò 
il concorso della generosità dei cit- 
tadini, progredire c migliorare sempre 
più le condizioni di coloro che alla 
miseria uniscono eziandio una cattiva 
costituzione fisica. ed una più ardita 
disposizione alle gravi infermità. 


— Ci serivono da Ostellato : 

Questo Iustre Consiglio Comunale 
nella seduta del 9 corr. mese, dietro 
istanza dei suoi impiegati ha ammesso 
4 pieni voti che a tifolo di gratifica» 
zione e incoraggiamento ali" esatto 
adempimento dei loro doveri vene 
pagata dal Comune per intero la queta 
loro spettante poi fre semestri ju cor- 
so di Tassa ricchezza mobile 
il generoso esempio essere da 
Municipi seguito, 


Passa 


Nuove pubblicazioni 
Librevia a. esocem - Milano 

GLI UOMINI ILLUSTRI Biografie deal 
uomini celebri d'uzni prese, cio, per La loro 
coslnza e per da do o viel seppero innat 
zarsi ai gradi più clevali € merizrono. ottre 
gli onori e de nicchezze, la rivonesetaza dei 
propri concittulimi 

Pubbbicasi ib 10, 20 e 30 di 
faseicoti di pas 32 iusirati 
colo fa da sé. - Costa cent. 15. 

ABBONAMENTO fraueo di porto a domi- 
cilio per tutto il Regno 

Ver 

civè a 18 fascicoli formanti un volume L. 2. 60 


iltustrate della 


cun fase 


ci mosi, 


Per un anno, 
cioè a 36 fascicoli formanti due volumi L.5. — 
Gli associati hanno diritto alle copertine dei 
volumi. — Spedizione contro vaglia postale 
la Libreria GNOCCHI — Milano. 


MUSEO POPOLARE 

Pubblicazione settimanale în fase. di pag. 
32 illustrato. 

Associazione Lire 1 40 per 10 fascicoli 
formauti un volume. Franco di porto a do: 
micilio. 

Si è pubbicato it fase. 8 Vol. II. del Museo 
Popolare contenente : 

C. Casrò. IL CAFFÈ. 
Pubblicato del Musco Popolare 
Vol. L Lire 1 50 ) Eleganti volumi di pag. 
Vol. IL Lire 1 50 ) 360° cadauno illustrati 

Con soli Lire 2 80 si spedirà îl 1° e 2° 
volume. 

Chi manda sole L. 4 40 avrà il 1° e 2° 
volume l'associazione al 3° vol. e la Strenna 
del Museo Popolare in dono. Spedizione coutro 
vaglia postale alla Libreria Gyoccm, Milano 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODIVERODI FERRARA 
ore _m 8 


il. 59 20. 


Osservazioni Metcoroloziche 
Barometro ri| mm | mm | mm | mm 


dotto a 0° lì.  -|757, 97 797, 80/747, 14(767, 74 
Termometro | 0! 0 | 0 


DI 
centesimate 25, 423, 2] 


21,042 


mim! mm | 
12, 48] 13, 70! 


Tensione del} 
vapore acqueo 


ann 
10; 13, 57 


o|ot olo 


67,757,9 | 52,1] 651 
ENE | È 


midità relati 


Direz. del vento) ENE 


E ENE 
7 Ì 
Stato del Cielo .| Nuvolo/Nuvolo Nuv. 


Ì 


ad 


i massima 


(Temper. estreme] 


notte 
5,2 


giorno _ | 
Ozono Ì 6,500 


— Pregati accogliamo nelle co- 
lonne del nostro Giornale i seguenti 


(Comunicati) 


Per dobito di riconoscenza . e por 
iributare una parola di pubblico en- 
como che valga ad incoraggiario sulla 
difficile via în cui pel bene dell'uma 
nità sì nobibnemo progredisce. mi 
sento in dovere di volgere ma sin- 
ceri lode. accompagnata dai sensi 
della perenne mia gratitidino, al di 
stinto sig. Dott. Giulio Cesaro Gennari, 
medico interino nella condotta di Fran- 
colino, il quale con la più indefessa 
solerzia 0 da più aimorevole cura, rie- 
sciva in breve tempo a guaritmi pres= 
socchò interamente da una acutissima 
infiammazione polmonare, che pose & 
grave repentaglio la mia stessa esi- 
stenza 

Quando la Madicina per 
cd intelligenza può vendor 
to utilo 


lo amore 
veramon= 
è ben giusto 


alla umanità, 
che si conoscono e si anmivano coloro 


no. 


che in tal nobile guisa la prof 
Francolino, 1 Maggio 1568. 
VINCENZO CASTELVETRI 


— Lu nobile e popolare istituzione 
dci Conciliatori mancò sin qui dei suoi 
legitlimi rappresentanti non so se per 


incuria del Municipio, o perchè diffi- 
cilmente si trovasse chi al grave in- 
carico volesse sobbarcarsi. 

A questo vuoto si è ora provveduto 
colla nomina a Conciliatori dei signori 
avv. Guelfo Pasetti pel 1° Mandamen- 
to ed avv. Giorgio Follegati pel 2°, 
persone a cui non facendo difetto buon 
Volere, assiduità ed ingegno sapranno 
rendere apprezzabili, specialmente al- 
la gente rozza, l'utilità e l’importanza 
di tale istituzione. 

Ai Pretori dei due Mandamenti di 
Città vennero sin qui affidate le attri- 
‘buzioni dei Conciliatori, alle quali 
nel 1° Mandamento accudiva il signor 
Pretore ; nel II° invece il delicato 6 
laborioso incarico fu demandato esclu- 
sivamente all’ avv. Pietro Zaballi. 

Questo giovine che da cinque anni 
presta un gratuito, costante e non 
mai interrotto servizio quale Vice- 
Pretore del II° Mandamento, che die- 
de, e dà tuttora prove non dubbie di 
essere vorsatissimo nelle materie sì 
civili che penali e di volontaria giu- 
risdizione tanto da meritarsi le lodi c 
gli encomii dei Superiori, non è a 
dire con quale impegno, amore ed 
assiduità si consacrasse al novello uf- 
ficio Conciliatorio che vide coronato 
di esito felicissimo. 

Egli infatti giunso a comporre quasi 
tutte le vertenze che gli si presenta- 
vano, arrecando soddisfazione non so- 
lo, ma utilità allo parti le quali per 
mezzo sno vedevano salvi i loro averi 
dallo non lievi spese delle liti, © ri- 
donando alle famiglie Ja tranquillità 
e la paco. 

Questi servigi 


resi alla società dal 
nella 


giovino avv. Zaballi sua non 
breve missione di Conciliatore è bene 
ricordare, giacchè sarebbe ingiusto il 


non designare alla stima o eratitu- 
dino generale il nome di chi. pari al- 
l'avv. Zaballi, consaerò fatiche e studi 
a profitto dei suoi concittadini. 


dott. XIMENES. 


Firenze 11. — Parigi 10. 
peratore, rispondendo al m 
Îéans , disse: Accettai con piacere il 
vostro invito , perchè sono sempre 
lieto di ritrovarmi in una città che, 
conservando religiosamente gloriosi ri 
cordi, © così patriottici sentimenti, 
dedica con ardore alle lotte del lavoro 
e dell’ industria. Volli constatare da 
esso i vostri progressi , e inco- 
arli, essendo persuaso che, in 
mezzo alla tranquillità generale curo- 
pea, possono svilupparsi con fiduci 

Il vescovo pronunzid pure un di- 
scorso, in cui disse: Parigi lasciò più 
volte abbattere lo suo porte dagli stra- 
nieri; Orléans giammai. Egli tormind 
parlando di religione © di patriotismo. 

L'Imperatore rispose : Sono assai 
commosso per le nobili parole che mi 
indirizzaste. È in questi Inoghi che 
ricordasi con licto animo ciò che pos- 
sano per la salute © Ja grandezza di 
un paese la fede religiosa ed il vero 
patriotismo. In questa città avvenne 
uno dei fatti più meravigliosi della 
storia. Il fiume che scorre sotto le vo- 
stre mura fu uno dei baluardi della 
nostra indipendenza, © protesse, in 
tempi più vicini, gli avanzi storici 
delle grandi armate. 

Venendo (prosegui) l'Imperatrice ed 
30 ad assistere alle vostre feste popo- 
lari , abbiamo dapprima voluto ingi- 
mocchiarci nell’ antica basilica e, in 
mezzo ai grandi ricordi del passato , 


REGNO D'ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Vendita di circa 9000 Sassi grossi detti da 
Macero esistenti nel Magazzino dei Pie- 
strini in Ferrara. 

AVVISO 
È pera | di pronunciato deliberamento e di 

MUNICIPIO DI FERRARA | scadenza di termine per 

| aumento di Vigesima 

Si previene il pubblico che la vendita 

| suddetta venne oggi deliberata sul prezzo 

di italiane L. 450 e che il termine utile 

per fare ulteriore aumento, non minore 

del Vigesimo, scadrà alle ore 2 pom. del 
giorno 20 Maggio anno corrente. 
Ferrara 5 Maggio 1868. 
Il Sindaco 
A. TROTTI 


domandare a Dio la sua protezione 
per l'avvenire. 

Il Moniteur riproduce 1° articolo del 
Constitutionnelsul bilancio della Guerra. | 


REGNO D'ITALIA 


Impresa dei lavori per chiudere la Strada 
egli Squazzadori. 


AVVISO 


di pronunciato deliberamento e 
di scadenza di termine per 
diminuzione di Vigesima 


Si previene il pubblico che l' impresa 
suddetta venne oggi deliberata col ribas- 
so del 26 e 38 per cento, e corì dal pri- 
milivo prezzo di L. 1616. 67 fu ridotta a 
Lire 1190. 20 e che il termino utile per 
fare ulteriore ribasso , non minore del 
vigesimo, scadrà alle ore 2 pom. del gior- 
no 19 corr. Maggio. 

Ferrara 4 Maggio 1868. 


AVVISD 


Alla Fabbrica di Guanti e  Pelli- 
ceria di Giuseppe Minerbi, in Piazza 
delle Erbe sotto la facciata di San 
Crispino si conserva qualunque og- 
getto di Pelliceria durante l° estiva 
stagione , verso modi 
penso. 


H Sindaco 
ROTTI 


A MRALOZA Questo medicamento gode a Parigi e nel mondo 
R intero d’una ripulazione giustamente meritata, grazie 
all'iodio che vi si trova intimamente combinato al 
succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare, e nelle quali l’iodio esiste naturalmente. Es- 
sO è prezioso nella a dei ragazzi perchè combatte il linfatismo, il rachitismo e 
tutti gli ingorgamenti delle glandole , dovuti ad una causa serefolosa e ereditaria. 

È uno der migliori depuralivi che possiede le terepeutica ; esso eccita l'appetito, fa 
vorisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. 
una di quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e 
sulla quale i medici possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento 
è giornalmente prescritto per combattere le diverse »ffezioni della pelle dai dottori Ca- 
zenave, Bazio, Devergie, medici dell'ospedale San Luigi, di Parigi, specialmente consa- 
cralo a queste malattie, 


Derosirani: lo Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, siguoc Enrico Zarri. 


erre 


IL MONDO LETTERARIO — 


È IL GIORNALE DI ROMANZI più importante che si pubblichi in Italia — 
copertina ogni settimana. — 1 Romanzi vengono pubblicati in modo, che possono separarsi 
in tanti volumi; perciò viene spedita a suo tempo agli Associati la copertina e frontispizi» 

Ila copertina pubblica in ogni vumero la biografia di un grande Scrittore 


pagine eon 


I Romanzi în corso dî pubblicazione sone: 
I DRAMMI GALANTI (et) I BIANCHI ED I BLEU 


In seguito si pubblicheranno — Neroxe, — L' Iupeno, Romanzi storici per Alessandro Dumas 
— Marcuenira 0 Due Awoni, Romanzo della siguora Emilia Girardin. 


IL MONDO LETTERARIO costa: 
Lire 8,50 per un anno. — Lire 
Due Dispense di s 


La vendita si fa all'Ufficio d' Amministrazione, via Doragrossa i.° 22, Torino 


3 per sei mesi — Lire 2,80 per tre mesi. 
io 30 centesimi. 


‘| AL PIEVANO ARLOTTO 
FP. Dì BUERDAZZI 


Un volume in-16.° Terza edizione , Lire 4. 


Liro Una 
sua 2371 


Mandare vaglia postali o francobolli all’ editore G. B. Rossi di Livorno , per ricevere 
l'opera franca col mezzo della posta. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


